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Onorevoli Senatori. – La necessità del ri-
lancio infrastrutturale del Paese si collega
con l’esigenza di una compiuta attuazione
delle linee di indirizzo delle Camere. Peral-
tro il varo della cosiddetta legge obbiettivo
e le modifiche in itinere alla legge finanzia-
ria sollecitano un migliore affinamento di tali
strumenti di controllo al fine di evitare peri-
coli di obiettivo piazzamento dell’attività
parlamentare rispetto all’attuazione del pro-
gramma di infrastrutturazione del Paese.

A questo occorre aggiungere la costituzione
delle società «Patrimonio dello Stato Spa» e
«Infrastrutture Spa» (articoli 7 e 8 del de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112) che punta ad ottenere maggiore
efficienza e ad utilizzare strumenti innovativi
di finanziamento per il rilancio del Paese.

Il varo delle due società è stato accompa-
gnato da un acceso dibattito politico in ordine
all’attività di verifica sulle linee di conduzione
strategica delle due società, esercitata soprattutto
dal Ministero dell’economia e delle finanze.

Pertanto il presente disegno di legge pro-
pone di affiancare una analoga attività da
parte del Parlamento, che, rappresentando le
istanze dei cittadini e del territorio, è in
grado di poter fornire indicazioni e valuta-
zioni volte al miglioramento della politica
delle infrastrutture nonché delle attività delle
due società e più in generale della politica
infrastrutturale. Il presente disegno di legge
propone pertanto l’istituzione di una Com-
missione parlamentare sull’attuazione delle
politiche infrastrutturali e di vigilanza sulle
due società, quale strumento di stabile colle-
gamento con il Parlamento.

L’articolo 1 dispone che la Commissione sia
composta da quindici senatori e da quindici de-
putati, nominati dai Presidenti delle due Ca-
mere. L’articolo 2 prevede la predisposizione
di un regolamento interno emanato dai Presi-
denti delle Camere, con il quale sono stabilite
le modalità per il funzionamento della Com-
missione.

L’articolo 3 specifica le competenze della
istituenda Commissione. Tra gli specifici og-
getti si segnalano i modelli di corporate gover-
nance adottati dall’azionista pubblico, anche
alla luce delle modifiche introdotte nel codice
civile dalla riforma del diritto societario; lo
speciale meccanismo di vigilanza prudenziale
creato per «Infrastrutture Spa», che è società
iscritta nell’elenco speciale degli intermediari
finanziari di cui all’articolo 107 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385; e la puntuale salvaguardia del com-
plesso dei vincoli, a cominciare da quelli sto-
rico-artistici e ambientali, gravanti sui beni
trasferiti in via diretta a «Patrimonio dello
Stato Spa» e in via indiretta a «Infrastrutture
Spa». Ricordiamo che la esplicita riafferma-
zione di tali vincoli è stata una costante, e tut-
tora certo non dissipata, preoccupazione del-
l’opinione pubblica, delle organizzazioni cul-
turali e ambientaliste, dell’opposizione parla-
mentare ma anche di significativi settori della
maggioranza nonché di alte cariche dello
Stato.

L’articolo 4 dispone, infine, che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze trasmetta
semestralmente alla Commissione una rela-
zione sulla gestione e sulla situazione conta-
bile delle due società.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione)

1. È istituita una Commissione parlamen-

tare di vigilanza, di seguito denominata
«Commissione», sugli investimenti infra-

strutturali pubblici e sulle società «Patrimo-

nio dello Stato Spa» e «Infrastrutture Spa»

istituite ai sensi degli articoli 7 e 8 del de-

creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 giugno

2002, n. 112.

2. La Commissione è composta da quin-

dici senatori e da quindici deputati nominati,

rispettivamente, dal Presidente del Senato

della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati. Per ciascun parlamentare

componente effettivo della Commissione è

nominato un supplente, chiamato a sostituirlo

in caso di dimissioni, di incarico di Governo

o di cessazione del mandato parlamentare.

La Commissione è presieduta, a turno, da

uno dei suoi componenti, per la durata di

sei mesi ciascuno.

3. La nomina dei componenti della Com-

missione è effettuata entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

4. La Commissione è rinnovata integral-

mente all’inizio di ciascuna legislatura. In

caso di elezione di una sola Camera, sono

rinnovati esclusivamente i membri apparte-

nenti alla medesima.

5. La Commissione esercita i propri poteri

sino alla prima riunione delle nuove Camere.
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Art. 2.

(Regolamento interno)

1. Prima dell’inizio dei lavori, la Commis-
sione predispone il proprio regolamento in-
terno che è emanato di intesa dai Presidenti
dei due rami del Parlamento, sentiti i rispet-
tivi Uffici di presidenza. Il regolamento sta-
bilisce le modalità per il funzionamento della
Commissione.

Art. 3.

(Competenze)

1. La Commissione:

a) verifica l’attuazione dei programmi
di attuazione degli investimenti infrastruttu-
rali da parte del Governo e vigila sulla ade-
guatezza statutaria, sul sistema di ammini-
strazione e di controllo adottato e sull’anda-
mento gestionale e contabile delle società
«Patrimonio dello Stato Spa» e «Infrastrut-
ture Spa», di seguito denominate «società»;

b) verifica che le società svolgano la
loro attività nel rispetto della legislazione vi-
gente e dei rispettivi statuti;

c) verifica che gli organi delle società
svolgano le funzioni ad essi attribuite in
modo da assicurare una adeguata redditività
e una corretta gestione, nel rispetto della le-
gislazione vigente;

d) verifica che la destinazione delle ri-
sorse delle società sia conforme alla legisla-
zione vigente e ai rispettivi statuti;

e) verifica che la gestione del patrimo-
nio dello Stato trasferito alle società sia ispi-
rata a princı̀pi di valorizzazione dello stesso;

f) verifica, in particolare, che il trasferi-
mento alle società dei beni di particolare va-
lore artistico e storico, dei beni demaniali e,
in generale, dei beni gravati da vincoli av-
venga nel rispetto dell’ordinamento e delle
disposizioni di cui all’articolo 7, comma
10, del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112;

g) verifica che i provvedimenti in mate-
ria di vigilanza prudenziale e di comunica-
zioni alla Banca d’Italia adottati nei con-
fronti della società «Infrastrutture Spa» ai
sensi dell’articolo 8, comma 5, del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, siano adeguati ed efficaci.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la
Commissione può:

a) chiedere al Ministro dell’economia e
delle finanze di riferire in ordine alle attività
di attuazione degli investimenti infrastruttu-
rali e di vigilanza e di indirizzo ad esso attri-
buite dal decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112;

b) chiedere agli organi sociali di riferire
in merito:

1) all’esito di eventuali operazioni di
cartolarizzazione;

2) agli andamenti gestionali, con par-
ticolare riferimento all’emissione di titoli, al
livello di indebitamento e alle modalità di
gestione dei rispettivi patrimoni;

3) al rispetto dei vincoli di cui al
comma 1, lettera f), gravanti sui beni trasfe-
riti alle società;

c) avvalersi della consulenza di esperti
dotati di idonea professionalità in materia
di contabilità pubblica, diritto societario, di-
ritto amministrativo, economia aziendale ed
economia finanziaria.

3. Nello svolgimento della sua attività la
Commissione può svolgere audizioni degli
organi delle società, ivi compresi i soggetti
incaricati della revisione contabile, di rappre-
sentanti della Corte dei conti, della Banca
d’Italia, della Commissione nazionale per le
società e la borsa, della Cassa depositi e pre-
stiti, dell’Agenzia del demanio, e di ogni al-
tro soggetto, pubblico o privato, che ritenga
opportuno.
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4. La Commissione riferisce ai Presidenti
delle Camere annualmente, e in ogni altro
caso lo ritenga opportuno, sull’attività da
essa svolta.

Art. 4.

(Relazione del Ministro dell’economia
e delle finanze)

1. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze trasmette ogni sei mesi alla Commis-
sione una relazione sulla gestione e sulla si-
tuazione contabile delle società.
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